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Il recupero degli spazi aperti di margine nei centri storici minori. L’involucro verde quale 
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Strumenti normativi per favorire il riuso degli edifici dismessi privi di valore architettonico 
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L’architettura per la salute negli archivi istituzionali: la frammentarietà delle fonti e 
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Rehabilitating rural landscapes: the recoverD of rural earthen architecture for the sustainabilitD 
and resilience of the Alente5ano rural landscape. An eCperimental educational pro5ect
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SEZIONE 3 - RECUPERO/RIUSO
Processi metodi e strumenti per il riuso, la manutenzione e la riqualificazione nel recupero 
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SEZIONE 4 - RIGENERAZIONE/SOSTENIBILITÀ
Strategie di intervento per la gestione, la rivitalizzazione e la rigenerazione di contesti urbani e 
ambientali volti a ridurre fenomeni di marginalizzazione e resilienza, elevando qualità e attrattività 
dei territori. Metodologie, strategie, protocolli e progetti integrati e multidisciplinari rivolti alla 
protezione e alla salvaguardia del Patrimonio culturale e naturalistico.
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CONOSCERE PER VALORIZZARE. STEFANO CAMBIANO, INGEGNERE 
TRA RESTAURI E NUOVE COSTRUZIONI NELLA PINEROLO A CAVALLO 

TRA I SECOLI XIX E XX

UNDERSTANDING TO ENHANCE. STEFANO CAMBIANO, ENGINEER 
BETWEEN RESTORATIONS AND NEW BUILDINGS IN PINEROLO AT THE 

TURN OF THE 19TH AND 20TH CENTURIES

Riccardo Rudiero – Politecnico di Torino, Torino, Italia, e-mail: riccardo.rudiero@polito.it

Alberto Trombotto – Politecnico di Torino, Torino, Italia, e-mail: s300516@studenti.polito.it

Abstract: The article is a partial result of a broader research project that is still in progress and focuses on the 

work of engineer Stefano Cambiano (1852-1931), who was active in Pinerolo (TO) between the end of the 19th 

century and the first three decades of the 20th. Cambiano designed hydraulic and road works, apartment buildings, 
and villas for exceptionally wealthy clients and certainly left his mark on the technical and architectural culture of 

the city, also due to his long-standing activity as a topography professor at the local technical institute ‘Michele 

Buniva’. Until now, his work has never been the subject of specific analysis, a gap that has begun to be filled 
through an initial systematic investigation of his work, which has mainly used archival research. Given the premi-

ses, what we want to bring out in this short paper is not only the engineer’s legacy – material and immaterial – but 

also the possibility of an in-progress enhancement of the partial research that is open to further investigation in 

such a way as to generate conscious and participatory conservation processes that, we think and hope, could bring 

citizens closer to the constant care of assets, particularly those for public use.

Keywords: Enhancement, Construction Techniques, Restoration, Conservation.

1. Introduzione
Il presente saggio, esito parziale di una ricerca più ampia e ancora in divenire, si focalizza sull’operato 

di un professionista che ha ragguardevolmente influenzato il panorama edilizio di Pinerolo, nella Città 
metropolitana di Torino, tra la fine del XIX e le prime tre decadi del XX. Progettista di opere idrauliche 
e stradali, di palazzine da reddito e di ville dall’eccezionale committenza, l’ingegner Stefano Cambiano 

ha sicuramente dato un’impronta alla cultura tecnico-architettonica della città, anche per la sua prolun-

gata attività di professore di topografia presso il locale istituto Tecnico ‘Michele Buniva’ [1]. 
Nonostante il territorio sia costellato da numerosi suoi interventi, anche di dimensioni e di qualità non 
indifferenti – come si avrà modo di vedere nella seconda parte dello scritto – i suoi lavori non sono mai 
stati oggetto di ricerche specifiche, lacuna questa che si è iniziata a colmare attraverso una prima inda-

gine sistematica sul suo operato [2].
Poiché non è stato possibile rintracciare l’archivio personale, la ricerca si è avvalsa di sopralluoghi diret-
ti ma, soprattutto, dello spoglio di numerosi fondi presenti sia presso l’Archivio storico comunale della 

Città di Pinerolo (ASCP), sia nell’Archivio storico diocesano della stessa città (ADP); inoltre, essendo 
stato precoce utilizzatore del ‘Sistema Hennebique’, l’analisi si è indirizzata anche verso l’Archivio 
Porcheddu del Dipartimento di Ingegneria Strutturale, Edile e Geotecnica (DISEG) del Politecnico di 

Torino. Date le premesse, ciò che in questo breve scritto si vuol fare emergere è non solo l’eredità – ma-

teriale e immateriale – dell’ingegner Cambiano, quanto la possibilità di valorizzare in itinere la ricerca 

A sinistra, Seminario diocesano di Pinerolo, vista della torre ovest (foto di Alberto Trombotto, 2024).
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parziale e suscettibile di ulteriori approfondimenti che lo riguarda, in modo tale da ingenerare processi 

di conservazione consapevoli e partecipati che, pensiamo e auspichiamo, potrebbero avvicinare la citta-

dinanza alla cura costante dei beni, in particolare quelli di uso pubblico [3].

2. Tra nuove espansioni, architetture e restauro dei monumenti: Stefano Cambiano nella 
Pinerolo a cavallo dei secoli XIX e XX
A cominciare dai decenni iniziali del secolo XIX in numerosi centri abitati piemontesi, specie nei più 
grandi e popolosi, si verificarono alcune tendenze che caratterizzarono e influenzarono notevolmente la 
consistenza del patrimonio architettonico esistente. La prima fu la pianificazione delle espansioni e la 
regolarizzazione del tessuto consolidato; tali pratiche aprirono nuovi scenari urbani, che consentirono di 
enfatizzare il valore degli elementi focali in essi presenti [4]. A questa occorrenza in particolare si asso-

ciò la prassi del restauro in chiave neomedievale, più ideale prima e più scientificamente documentata 
poi, che molto incise sull’aspetto delle più insigni architetture civiche [5].
A Pinerolo già nel 1808 – durante il periodo napoleonico – venne redatto un Piano Regolatore, a firma 
dell’architetto comunale Arbora; l’anno è significativo, giacché collima con quello del disastroso terre-

moto che colpì la città e compromise molte delle sue architetture più rappresentative, tra cui il duomo 
di San Donato [6].
La vicenda di quest’ultimo risulta paradigmatica rispetto al discorso poc’anzi accennato: in un primo 

tempo, infatti, per esso si previde la demolizione e ricostruzione ma, con l’accrescersi della sensibilità 
verso le testimonianze del passato, si optò per un suo totale restauro [7]. Tuttavia, questo si configurò 
come un’integrale riplasmazione, benché dal progetto primigenio alla realizzazione delle opere finali 
passò praticamente un trentennio. Fautore della proposta, sulla quale si configurarono – sebbene con 
molte variazioni – anche le due successive, fu Edoardo Arborio Mella, che nel 1875 venne incaricato dal 

vescovo Giovanni Domenico Vassarotti di porre rimedio ai tanti dissesti e di omogeneizzare lo stile del 

tempio. Partendo dal presupposto che l’intorno sarebbe stato regolarizzato, come ventilato nel 1808 e 

poi previsto dal Piano Regolatore del 1856 (definitivamente approvato nel 1862-63) [6], Mella disegnò 
sei cappelle poligonali – tre per lato – sulla scorta di quelle che già propose e realizzò per il duomo di 
Alba e, soprattutto, riconfigurò la facciata – aggiungendo una campata a nord affinché fosse perpendi-
colare alle ali laterali – adottando lessici idealizzati e non presenti sul territorio (come può desumersi 

dalla dicitura di un suo disegno autografo in cui è indicato “Porta per Pinerolo e Monticelli Piacenza”) 
[8]. I lavori si avviarono però solo nel 1885, in seguito alla morte dell’architetto, e un primo lotto venne 
portato avanti dall’ingegner Melchior Pulciano. 

Fatte salve le cappelle che, in quella fase, furono elevate solamente sul lato a settentrione come da sche-

ma di Mella, per la facciata si optò invece per un sintomatico cambio: come ingresso si eseguì infatti una 

ghimberga sull’esempio del duomo di Saluzzo, ispirata anche a quella della chiesa del Borgo Medievale 

di Torino, realizzato appena un anno prima [9] (fig. 1).
Tale circostanza consente di mettere in evidenza alcuni punti piuttosto rilevanti per la storia del restau-

ro italiano, in particolare nelle aree del nord-ovest. Anzitutto, come il padiglione della sezione Storia 

dell’Arte all’Esposizione generale si fosse configurato come un “laboratorio dove sperimentare tecniche 
e materiali che avrebbero potuto trovare una coerente applicazione nel restauro di autentici monumenti 

medievali” e, dunque, come “una sorta di ideale ‘cantiere scuola’ per architetti e soprintendenti” [10].
 Tra i suoi estensori, il più eminente fu sicuramente Alfredo d’Andrade, il quale influenzò corposamente 
l’approccio sulle preesistenze medievali, inaugurando un passaggio da interventi che facevano uso di 

modelli idealizzati a progetti ben più radicati al genius loci. 

Ne è una dimostrazione, sempre a Pinerolo e proprio su impulso del restauratore portoghese, la vicenda 
della Casa del Senato, che consente di far emergere un secondo nodo: studiata, documentata e replicata 

all’interno del Borgo del Valentino, al principiarsi del nuovo secolo essa venne restaurata da Cesare Ber-

tea, divenendo di fatto un esempio in grado “di divulgare la prassi della conservazione a livello capillare 
sul territorio” [11]. 
Tali tipi di vicissitudini, non certo inedite negli altri centri piemontesi, furono propizie per la forma-

zione di figure di professionisti poliedrici, magari non estensivamente dediti al restauro ma che, per le 
ragioni summenzionate, ebbero modo di sviluppare una coscienza critica sulle modalità di azione sui 
monumenti. 

Tra questi, per Pinerolo risulta essere di particolare rilievo Stefano Cambiano il quale, laureatosi in inge-

gneria civile presso la Regia Scuola d’Applicazione di Torino nel 1876, avrà l’occasione di intervenire 
su alcune preesistenze cittadine – in particolar modo di natura ecclesiastica – anche di un certo qual 

valore storico-artistico. 

Tra esse figurano la basilica di San Maurizio, sull’omonimo colle, ove ripristinò le volte delle prime tre 
campate della navata centrale (1888) [12], e la già menzionata chiesa di San Donato, entrambi cantieri 
aperti da Arborio Mella. Per ciò che concerne il Duomo, Cambiano portò a termine i lavori delle man-

canti cappelle meridionali, mutando però la forma di una e inserendo un ingresso (anche in questo caso, 

il progetto è del 1888) e, più di un decennio dopo, sistemò la zona absidale, alla quale vennero aggiunti 
nuovi ambienti funzionali (fig. 2). 
Lungi dall’essere un restauratore – giacché gli interventi sui manufatti storici non furono che margi-

nali nella sua carriera1 – Cambiano incarna una propensione significativa di quella finestra temporale 
dell’Ottocento, ove le mutate sensibilità d’approccio stavano divenendo prassi usuali: significativo il 
fatto che gli schemi e i modelli previsti da Arborio Mella per le aperture vennero modificati andandosi 
ad attestare ad esempi territorialmente più pertinenti, come quelli della (oramai paradigmatica) Casa del 

Senato [9].
L’intervento in questione mostra inoltre un’altra tendenza in atto tra il crepuscolo del secolo XIX e gli 
albori del successivo, ossia l’introduzione di nuove tecniche costruttive e nuovi materiali, fino ad allora 
non estensivamente utilizzati nell’ambito del restauro. 

Come riscontrato nelle carte d’archivio finora inedite2, infatti, l’ingegnere si avvalse della ditta Porched-

du di Torino per la realizzazione dei solai delle sacrestie; benché all’interno dei documenti non venga 
specificato l’utilizzo del calcestruzzo armato – ma lo si possa inevitabilmente supporre – è significativo 
notare come già agli inizi del ‘900 Cambiano impiegasse il brevetto Hennebique nei suoi progetti, che 
userà estensivamente soprattutto in quelli di natura edile e civile.

1 Per citare restauri su edifici di culto, oltre ai già emersi all’interno del testo, Pietro Caffaro annota solamente l’intervento, 
del 1890, alla settecentesca chiesa di San Bartolomeo presso Prarostino. Caffaro P. Notizie e documenti della Chiesa Pine-

rolese. Vol. VI. Pinerolo: Chiantore-Mascarelli; 1901-1903.
2 Distinta degli onorari ed esposti dovuti da S. E. Monsignor Giambattista Rossi per la sistemazione del Duomo (ADP, Titolo 

12, Classe 14, n. 164).

Fig. 1 - Fronte principale della cattedrale di San Donato prima e dopo gli interventi di restauro eseguiti dall’in-

gegner Melchior Pulciano, in cui si denota la rettifica dell’andamento della facciata e il conseguente spostamento 
del portale d’ingresso, ornato con una ghimberga in terracotta (ADP, materiale in corso di indicizzazione; https://
commons.wikimedia.org/).
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A tal proposito, se nel restauro vigeva ancora una volontà figurativa richiamantesi al medioevo (anche 
solo epidermico e, sicuramente, più filologico rispetto alle correnti non organiche precedenti), per ciò 
che concerne le nuove edificazioni la razionalizzazione dei sistemi strutturali apriva a nuove maniere 
espressive, prima tra tutte quella dell’eclettismo – principalmente per edifici di natura pubblica – e, in 
seguito, quella del liberty, che ebbe in Torino e nella provincia un epicentro di tutto rispetto nel panora-

ma italiano ed europeo [13]. 
Nella moltitudine dei lavori di Cambiano, a quest’ultima possono ascriversi Palazzo Ajmar, il cui pro-

getto risale al 1907 (fig. 3), e Villa Facta, commissionata dal Senatore Luigi nel 1912, mentre alla prima 
il nuovo Seminario diocesano, iniziato nel 1896.

Entrando ora nel merito delle vicende di questo suo grande progetto, preme anteporre all’approfondi-

mento che seguirà il fatto che i modelli architettonici utilizzati dall’ingegnere per tale complesso rical-
chino piuttosto visibilmente opere coeve di altri professionisti, tra cui Riccardo Brayda; ciò tuttavia non 
deve stupire, in quanto entrambi frequentarono la Scuola di Applicazione grossomodo negli stessi anni 

(Brayda si laureò nel 1874), dunque ricevettero una formazione analoga e, nondimeno, ambedue per le 

loro professioni e ruoli pubblici appartenevano a una sorta di corporativismo borghese all’interno del 

quale circolavano idee, lessici e approcci all’architettura e al costruire, nonché un’attenzione specifica 
al patrimonio storico-artistico [14].

3. Stefano Cambiano progettista: il nuovo Seminario diocesano di Pinerolo
Progetto principale di Stefano Cambiano per la committenza diocesana, con cui a lungo collaborò, è 
sicuramente il nuovo Seminario pinerolese. Il 28 febbraio del 1896 la Giunta Municipale e l’Ufficio 
d’Arte autorizzarono la costruzione dell’edificio richiesto dal vescovo Giovanni Battista Rossi nel lotto 
di terreno lungo l’odierna Via Trieste – un tempo Via dell’Arsenale – affacciato sull’attuale Piazza XX 
Settembre, con una serie di vincoli imposti a cui dover sottostare.

Fig. 2 - Prospetto meridionale inerente il progetto di Stefano Cambiano per l’inserimento delle cappelle, dell’in-

gresso e per la sistemazione della zona absidale. La prefigurazione, che risale al 1888 e verrà realizzata in due lotti 
successivi, mostra per la parte tergale della chiesa il riferimento alle finestre dedotte dalla Casa del Senato (ASCP, 
Urbanistica P III 36 – (3) – Parte I 190).

Fig. 4 - Elaborato comparativo che mostra l’area interessata della città di Pinerolo circondata dalle fortificazioni 
francesi e la situazione contemporanea. In marrone l’odierno palazzo comunale, già arsenale e, parzialmente, 
carcere, mentre in rosso il lotto del Seminario (Sebastien de Pontault. Plan de la Ville et Citadelle de Pignerol. 

Parigi 1680; Geoportale Piemonte, Ortofoto 2021).

Fig. 3 - Progetto della facciata principale del Palazzo Ajmar, realizzato dall’Ing. Cambiano. La struttura e il bow 

window vennero realizzati con il brevetto Hennebique (Politecnico di Torino, DISEG, fondo Porcheddu, Piemonte, 

1907, pratica n. 2493).
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I primi, di natura procedurale, si richiamavano al Regolamento d’Igiene, particolarmente stringente 

dal punto di vista progettuale, che dava specifiche indicazioni sull’altezza fabbricato e dei locali inter-
ni, sulle finestrature e sulla gestione delle acque reflue; i secondi, invece, legati alla posizione stessa 
dell’appezzamento, che si trovava in corrispondenza del sistema di fortificazioni Francesi – progettate e 
realizzate anche con il consulto del Vauban nel secolo XVII [15] – e poi demolite alla fine del XVIII (fig. 
4). Ciononostante, l’area fu reputata particolarmente adeguata in quanto collocata al confine del centro 
storico ma in prossimità del Duomo e, inoltre, connessa direttamente con le nuove aree di espansione e 
ai moderni mezzi di collegamento con Torino e paesi limitrofi, quali il treno e il tram [16].
Conscio quindi delle possibili problematiche di partenza, Cambiano istruì minuziosamente le maestran-

ze in termini di procedure tecniche e di cantiere, indicando come agire e come modificare la struttura 
nel caso si fossero incontrate falde o roccia viva, e suggerì la demolizione nel caso si fossero trovate “di 
antiche murature da bastione di spessore superiore a metri uno”3.

Planimetricamente, l’impianto proposto prevedeva un edificio che seguisse il filo strada del lotto su via 
dell’Arsenale, circondato da un muro lungo tutto il confine, creando così uno spazio non permeabile e 
chiuso all’esterno, scelta dovuta principalmente alla necessità di generare un ambiente raccolto e isolato 
per funzionari e studenti. 

Inoltre, a livello compositivo, di grande importanza dovette risultare la volontà della Diocesi di offrire 
un prospetto verso la città percepito come imponente ed elegante, motivo per il quale Cambiano si ado-

però nel coniugare soluzioni tecniche innovative con linguaggi e materiali tradizionali, assemblati in 

maniera da risultare particolarmente magniloquenti.

Il progetto previde dunque un complesso il cui corpo maggiore è di tre piani fuori terra, con due ali orto-

gonali e una terza più bassa, aperta sulla corte centrale, al cui centro avrebbe dovuto sorgere una chiesa, 

collegata perpendicolarmente alla manica principale. Tale disposizione venne concepita per far sì che la 

cappella fungesse da divisione tra il Seminario Maggiore nella porzione nord e il quello Minore a sud. 

3 ADP, Sez. B, Fald III, n. 15, Stipulazioni e contratti vari e capitolati di appalto per i lavori, 1896.

Fig. 5 - Fotografia del cantiere. Si noti, a metà del corpo principale, il diverso andamento del porticato, con un 
fornice a pian terreno che avrebbe dovuto fungere da ingresso alla chiesa, poi realizzata diversamente in un secondo 

momento (ASCP, “Città di Pinerolo, Sviluppo edilizio e industriale, 1848-1924”).

Fig. 6 - La planimetria del Seminario con, in rosso, l’indicazione della pianta della chiesa (ASCP, “Città di Pinerolo, 
Sviluppo edilizio e industriale, 1848-1924”).

Analizzando il “Capitolato dei prezzi di mano d’opera per costruzione del nuovo Seminario”3 nel quale 

sono elencate tutte le opere da eseguirsi dalle maestranze per il progetto, si riesce ad avere una visione 

quasi completa del cantiere (fig. 5).
Le fondazioni vennero progettate secondo la tipologia di murature continue e un sistema voltato per il 

solaio. Per gli altri interpiani utilizzò delle travi metalliche a doppia T, posizionate trasversalmente a 

sostegno di voltine in laterizio forate a intradosso piano, sostenute a loro volta dalle murature portanti 

perimetrali4. I porticati esterni al piano terra e al piano primo furono scanditi anch’essi da un sistema di 

archi a tutto sesto nelle due direzioni a sostegno di volte a padiglione in mattone e sostenuti verso corte 

da colonne in pietra. 

Il vano scala principale, il quale conduce solamente al piano nobile, è caratterizzato dall’utilizzo di 
blocchi monolitici in pietra lavorata e sagomata a martellino, posizionati a sbalzo e sostenentesi l’uno 

sull’altro5.

Peculiarità del progetto è che la struttura portante sia stata pensata come parte integrante dell’apparato 
decorativo; l’uso dei laterizi faccia a vista, accostati a intonaci chiari, elementi in ceramica colorata, 
pietra lavorata e ferro battuto, creano infatti contrasti e forme di notevole carattere.

Il progetto di Cambiano riscontrò notevole successo, tanto che la municipalità lo selezionò quale esem-

pio eminente delle modificazioni occorse alla città nel cinquantennio 1848-1898, includendolo nella 
raccolta di disegni e piani acquerellati che vennero esposti in occasione dell’Esposizione generale italia-

na di Torino del 1898. Nella planimetria allegata si può notare, colorata in rosso, la pianta della chiesa, 

a quel momento non ancora realizzata. Le forme sono molto regolari e la navata unica avrebbe dovuto 

esser coperta da una volta a crociera (fig. 6). 
Inoltre, non presentava una facciata, essendo essa parte integrante del portico (fig. 5), e accessibile pres-

soché direttamente dall’ingresso principale del complesso, col quale era perfettamente in asse. 

Tuttavia, per motivi economici, un edificio di culto non venne costruito fino alla metà del Novecento, 
tanto che per lungo tempo a dividere il Seminario Maggiore dal Seminario Minore fu un semplice muro 

nel centro del cortile. 

4 Ibidem.

5 Ibidem.
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Nel 1921 la diocesi acquisì una porzione di terreno a est del lotto, privo di costruzioni, la quale si trova-

va a un livello inferiore rispetto al Seminario (a cagione dei già menzionati spalti delle mura cittadine 
abbattute), delimitata da un muro di cinta che fungeva anche da contenimento (fig. 7).
Con tale ampliamento, le proposte per la realizzazione della chiesa mutarono notevolmente rispetto 

all’idea iniziale di Cambiano. È del 1940 un primo progetto, a firma dell’architetto Luigi Giay, che tut-
tavia non venne realizzato probabilmente a causa della Seconda Guerra Mondiale. Il disegno prevedeva 

un edificio a navata unica con copertura a capriate lignee a vista6, posizionato al centro del lotto, separato 

dal resto del complesso ed esattamente a cavallo del dislivello, necessitando dunque di un interrato al di 

sotto dell’abside semicircolare.

La seconda proposta, anch’essa non realizzata e anonima, risale al 1957. Collocata nella medesima 

posizione, la chiesa prevedeva una struttura in calcestruzzo armato, sempre ad aula unica, sovrastata da 

una copertura che presentava al centro un grande lucernario con funzione di campanile. Lo stesso anno 

venne avanzata una terza proposta dall’Arch. Don Giuseppe Strina7. Il progetto, approvato nel 1958, 

prevedeva come per i precedenti, oltre alla realizzazione della chiesa, degli spazi laterali per la sacrestia 

e il deposito degli oggetti sacri e al piano inferiore, sfruttando il dislivello, uno spazio da utilizzarsi per 

conferenze e riunioni.

La realizzazione della chiesa segnò il compimento, a distanza di diversi decenni, del progetto originaria-

mente concepito e avviato dal Vescovo Giovanni Battista Rossi; oggi l’edificio, non più adibito al culto, 
è stato riconvertito in uno spazio polivalente, a disposizione della diocesi e della comunità pinerolese.

4. Aprire il Seminario: proposte di valorizzazione per una fruizione consapevole
Attualmente il complesso del Seminario di Pinerolo risulta essere uno spazio che contiene numerose 

funzioni al suo interno. 

Sono presenti infatti istituti di istruzione, CFIQ, Uni3, la biblioteca Diocesana Giulio Bonatto, oltre ad 

appartamenti per funzionari della Diocesi. Inoltre la chiesa, assieme a una sala della biblioteca, sono 

spazi utilizzati spesso per conferenze e incontri per la comunità e le amministrazioni del pinerolese. 

6 Prospettiva interna del progetto pensato dall’Arch Luigi Giay nel 1940 per la chiesa del Seminario (ADP, Documento di 

recente acquisizione non ancora catalogato)

7 ADP, Sez. A, Fald XIX, n. N1, Pratica costruzione nuova chiesa Seminario, 1957-1958.

Fig. 7 - Cartolina della prima metà del Novecento raffigurante il Seminario con il muro di divisione della corte. Si 
noti posteriormente il lembo di terreno a quota differente rispetto al piano di calpestio interno al complesso (colle-

zione privata).

Tutto il complesso presenta locali per un totale di oltre 3500 mq dei quali solamente 300, corrispondenti 

a una porzione del primo piano, non sono utilizzati. Dunque, si può notare come la proprietà diocesana 
riesca a rendere il Seminario un fulcro importante, cospicuamente e costantemente utilizzato. 

Durante le ricerche su Cambiano e la sua opera è emersa l’esigenza di rendere maggiormente palese la 
storia del complesso e del suo ideatore, misconosciuta ai più, mediante piccoli interventi che la possano 

illustrare alla cittadinanza; un progetto di valorizzazione, così come un intervento di restauro, non do-

vrebbe infatti limitarsi alla mera conservazione del bene, ma anche mirare a suscitarne interesse e una 

maggiore considerazione dell’oggetto di studio o intervento. 

Rendere accessibile a tutti la storia e le vicende di un edificio, mettendone in luce il valore e consenten-

done la fruizione diretta, rafforzerebbe il senso di appartenenza dei cittadini a quel luogo e, di riflesso, 
alla città che abitano e vivono quotidianamente [3].
Il Seminario di Pinerolo, per la sua posizione e per la presenza di alti muri di cinta non è quasi perce-

pibile dall’esterno. Il prospetto principale molto imponente, in affaccio sulla stretta Via Trieste, non 

permette una visione d’insieme dell’edificio. I restanti lati del lotto sono percorsi dal muro di cinta o da 
edifici posizionati sul perimetro. In origine perfettamente adeguato alla sua funzione, tale nascondimen-

to potrebbe oggi essere parzialmente sovvertito, attuando una strategia volta a renderlo più permeabile 

e integrato nel tessuto urbano, anche solo a livello percettivo. 

Una possibile soluzione potrebbe consistere nell’apertura dell’affaccio su Via dell’Arsenale, generando 

un collegamento visivo e funzionale con la città. Se associata a un’ipotetica rifunzionalizzazione delle 
adiacenti ex Carceri, attualmente in stato di abbandono e situate a breve distanza da Piazza Vittorio 

Veneto, tale intervento contribuirebbe significativamente alla valorizzazione di una nuova porzione del 
contesto urbano.

Un elemento di particolare rilievo è la vasta corte centrale del Seminario, attualmente uno spazio ampio 
ma sottoutilizzato, che potrebbe essere facilmente valorizzato e reso fruibile per diversi scopi, grazie 

alla sua prossimità al centro città. Una suggestiva proposta di riqualificazione potrebbe prevedere la 
rievocazione, almeno percettiva, della chiesa originariamente progettata da Cambiano; questo risultato 
potrebbe essere ottenuto attraverso la disposizione di aiuole e una variazione della pavimentazione, de-

lineando così l’impronta dell’edificio sacro mai realizzato. 

Fig. 8 - Planimetria con una proposta di valorizzazione del complesso.
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Tale intervento risulterebbe particolarmente efficace se osservato dal loggiato centrale affacciato sulla 
corte, corrispondente, secondo il progetto originario, alla posizione del soppalco ligneo dell’organo che 

avrebbe dominato l’ingresso della chiesa al piano terra. Questa soluzione non solo manterrebbe viva la 

memoria del progetto iniziale, ma valorizzerebbe anche la corte senza comprometterne l’accessibilità 
o alterare la percezione del Seminario. Per favorire una lettura più chiara degli spazi e offrire una fru-

izione più consapevole alla comunità, sarebbe inoltre opportuno inserire pannelli illustrativi dedicati 
all’ingegnere Cambiano; tali supporti informativi potrebbero raccontarne l’opera, i progetti e il contri-
buto a oggi quasi sconosciuto, contribuendo alla valorizzazione del territorio pinerolese e a quella del 

Seminario Vescovile (fig. 8).

5. Conclusioni.
Benché ancora parziali, e suscettibili di nuovi aggiornamenti – soprattutto se si riuscisse a 
individuare e analizzare l’archivio privato dell’ingegnere – le ricerche fin qui compiute e le 
proposte di valorizzazione avanzate hanno destato un nuovo interesse su Stefano Cambiano e 
sui suoi lavori; ne è dimostrazione il fatto che essi saranno oggetto di uno specifico seminario 
di studi organizzato dalla Società Storica Pinerolese. Allo stesso tempo è nata l’idea di allestire 
una mostra temporanea dedicata all’ingegnere e alle sue opere all’interno del Museo Diocesano 
di Pinerolo, edificio che presente peraltro la facciata progettata dal Nostro. Quindi, nonostante 
le proposte progettuali restino ancora solamente una suggestione, la possibilità di valorizzare in 
progress la ricerca sembrerebbe aver sortito l’effetto sperato, ossia quello di incuriosire e ren-
dere più consapevole la popolazione sui temi del patrimonio storico e della sua conservazione.

Crediti
Benché scritto in sinergia dai due autori, i paragrafi 1, 2 e 5 sono a cura di Riccardo Rudiero, 
mentre i numeri 3 e 4 di Alberto Trombotto.
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